
 
 

LA TERRA DI MARIA 
 

Un agente segreto viene incaricato di infiltrarsi fra milioni di persone con una missione molto 

particolare: dovrà scoprire se le stramberie in cui tutta quella gente crede sono vere o sono frottole. 

Dicono di vivere seguendo tre "capi", uno dei quali è una donna. Parlano di un padre, di un figlio e 

di sua madre Maria, una contadina. Sono tre, ma sembrano muoversi come fossero uno e i loro 

discepoli sono certi di non essere nati per caso e di poter vivere eternamente. Se tutto ciò fosse 

provato, sarebbe una rivoluzione. Ma è proprio così? O quella gente crede nelle favole? Sono queste 

la domanda a cui intende rispondere Mary's Land (La terra di Maria), il nuovo film diretto e 

prodotto da Juan Manuel Cotelo. Dopo l'enorme successo de L'ultima cima, il documentario più 

visto di sempre in Spagna, che nel 2010 fece parlare di sé surclassando per numero di spettatori 

perfino Sex and the City e Harry Potter, Cotelo è tornato nelle sale cinematografiche spagnole dal 

dicembre scorso e sta registrando un nuovo grande successo. Inizialmente approdato in undici 

cinema, La terra di Maria in un mese è entrato in cinquanta teatri grazie al passaparola di chi lo ha 

visto 


